
V I S I T E  M E D I C H E  S U  A P P U N T A M E N T O

M I N O R  A B U S O  D E L  P R O N T O  S O C C O R S O

V I D E O  C H I A M A T E  E  V I D E O  C O N F E R E N Z E

In questo periodo di isolamento a casa, vi abbiamo chiesto quali siano gli
aspetti positivi/negativi che avete vissuto o sperimentato, con l’obiettivo
di proporre delle azioni migliorative in termini di servizi all’interno della

comunità di Val Brembilla. 
Vi presentiamo di seguito i risultati dell’indagine.

Incremento acquisti presso i negozi di vicinato – in futuro da mantenere, magari
attivando servizi di consegna a domicilio o proposte di prodotti di nicchia o di
qualità superiore rispetto a quelli offerti dal supermercato – il 50% ha risposto con
il massimo punteggio – il 23% con punteggio 4 – il 19% con punteggio 3 – le
criticità sollevate sono i prezzi troppo alti riscontrati nei negozi di vicinato quindi
non tutti sono propensi a questa iniziativa o comunque più reticenti.
Nei suggerimenti chiedono di calmierare i prezzi. In questo modo sarebbero più
propensi a rimanere in zona.

VAL BREMBILLA 
I SERVIZI NEL PERIODO

COVID 19

1 S P E S A  1  V O L T A  A  S E T T I M A N A
Limitarsi a fare spesa una volta a settimana - riduce perdite di
tempo, ma soprattutto spostamenti e quindi inquinamento – il 52%
ha risposto con il massimo del
punteggio

2 S E R V I Z I  A  D O M I C I L I O
Farsi portare a casa la spesa e le medicine (attivare servizi
domiciliari soprattutto per over 65 con gratuità del
servizio) – riduce inquinamento e aiuta le persone
più deboli – il 69% ha risposto con il massimo del punteggio
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 Visite mediche solo su appuntamento – meno rischi di
contagio, meno tempi di attesa, meno perdite di tempo il -
57% ha risposto con il massimo del punteggio

4 S M A R T  W O R K I N G
Smart-working – maggior flessibilità per chi ha figli a carico,
per le donne soprattutto, meno spostamenti quindi meno
inquinamento – il 61% ha risposto con il massimo del
punteggio
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Recarsi in Pronto Soccorso solo per reali, gravi e urgenti
necessità, così come chiamare i soccorsi – meno intoppi al
sistema sanitario – il 71% ha risposto con il
massimo del punteggio

Videochiamate, videoconferenze per riunioni  – evitare
spostamenti, meno inquinamento – il 49% massimo del punteggio
– il 21% con punteggio 4 e il 15% con punteggio 3 (sta a significare
che probabilmente non siamo tutti ancora pronti per l’utilizzo
della tecnologia o che la tecnologia - le infrastrutture sono
insufficienti in loco)

E - L E A R N I N G
E-learning – utilizzabile per chi è in malattia ma vuole
comunque seguire le lezioni universitarie o alle scuole
superiori – 59% ha risposto con il massimo del
punteggio

A C Q U I S T I  N E I  N E G O Z I  D I  V I C I N A T O
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A L T R I  S U G G E R I M E N T I . . .
-       Consegne a domicilio per ristoranti e pizzerie
-       Acquisti prodotti km 0
-       Fare investimenti in infrastrutture di telecomunicazioni in loco per potenziare la rete
-       Ambulatorio medico unificato con servizio di segreteria e aiuto anziani per prenotazioni
visite ed esami
-       Consegne a domicilio di spesa e medicinali per anziani
-       Ricette dei farmaci trasmesse via telefono comunicando il codice da portare in farmacia


